
Firenze, 7 maggio 2015 
Aula Magna Rettorato - Piazza S. Marco 4 

 
La tutela dei diritti dei detenuti tra giurisprudenza della Corte EDU e nuovi rimedi nazionali 

 
Giornata seminariale promossa dal progetto Prison Litigation Network (finanziato dalla Comunità 
Europea), Unione Camere Penali, Conams (Coordinamento Nazionale Magistrati di sorveglianza), Scuola 
della Magistratura 
 
Ore 10.00 -13.00 
 
Presiede Paolo Cappellini (Presidente della Scuola di Giurisprudenza) 
 
Saluti  
Giovanni Tarli Barbieri (Direttore del Dipartimento di Scienze Giuridiche) 
Sergio Paparo (Presidente Ordine Avvocati di Firenze) 
 
Giovanni Maria Flick (Presidente Emerito Corte Costituzionale) “Ergastolo: perché ho cambiato idea” 
 
Francesco Palazzo (Università di. Firenze) “L’ergastolo ostativo” 
 
Paulo Pinto de Albuquerque (Giudice Corte EDU), “The Italian life detention in the light of the 
Jurisprudence of European Human Rights Court” 
 
David Thor Bjiorgvinsson (Università di Copenaghen, ex Giudice Corte EDU) “ECtHR and the Prisoners’ 
Voting Right Saga”  
 
Ore 13.00 -14.00  Light Lunch 
 
Ore 14.00-18.00  
 
Presiede Raffale Sabato (Consiglio direttivo della Scuola di Magistratura) 
 
Daniella Ranalli (Giurista della divisione italiana della Corte EDU), “Il trattamento inumano e degradante: 
regime detentivo e spazio vitale minimo” 
 
Emilio Santoro (Università di  Firenze, Direttore L’altro diritto. Centro interuniversitario di ricerca su 
carcere, devianza, marginalità e governo delle migrazioni), “Finalmente c’è un giudice a Berlino: speriamo 
che faccia il suo dovere” 
 
Antonietta Fiorillo (Presidente Tribunale Sorveglianza Firenze), “Profili processuali dei rimedi risarcitori”. 
 
Luca Minniti (Tribunale di Firenze), “Il 35 ter o.p. e il giudice civile” 
 
Nicola Mazzamuto (Presidente Tribunale sorveglianza di Messina e Presidente Conams), “La tutela ex artt. 
35 bis e ter o.p.: flauts voci o iurisdactio? Risarcimento o indennizzo? 
 
Gabriele Terranova (Avvocato Foro di Prato - Osservatorio Carcere dell'Unione delle Camere Penali 
italiane), “Interventi dopo la sentenza Torreggiani vs. Italia. La Montagna ha partorito un topolino”.  


